
 

AVVISO PUBBLICO - Finanziamento per start-up giovanili di cui all’atto integrativo stipulato tra 

Comune della Spezia e ANCI nell’ambito dell’Avviso Giovani e Impresa I edizione - CUP 

G41D24000020008 

 

QUESITO 1  

All'art 2 - Destinatari - dell'Avviso Pubblico relativo al Progetto T.I.ME.R si legge: 

Il presente avviso é rivolto a: 

- Start-up da costituire.....(omissis) 

- Start up già costituite da non più di 5 anni....(omissis) 

Due capoversi più sotto si legge: 

Ai fini del presente avviso, per "Start up" si intende un'attività imprenditoriale che rientra in una delle 

seguenti forme giuridiche: ditta individuale, associazione dotata di partita IVA, società di capitali o 

società di persone. La start -up deve essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese e svolgere 

attività economiche conformi alle finalità del Progetto. 

Con questa dicitura le start-up da costituire non possono essere considerate come destinatari del 

provvedimento perché non sono iscritte al Registro Imprese e, quindi, non potrebbero presentare 

domanda. 

Vorrei una risposta a questo quesito. 

 

RISPOSTA QUESITO 1  

L’apparente incongruenza segnalata trova chiarimento all’interno dell’Avviso Pubblico, che individua 

chiaramente all’ articolo 2 tra i destinatari sia le start-up già costituite, sia quelle ancora da costituire, 

riconoscendo entrambe le categorie come potenziali beneficiarie del finanziamento. 

A conferma di ciò, l’articolo 4 – modalità di partecipazione prevede un’apposita modulistica destinata 

proprio alle start-up non ancora costituite (Allegato A), consentendo loro di presentare domanda a condizione 

che si impegnino a costituire la start-up ed a realizzare il progetto entro i termini indicati nell’Avviso. 

Questo aspetto à ulteriormente ribadito all’articolo 3 – Spese Ammissibili, dove, tra le spese finanziabili, è 

incluso il sostegno alla costituzione della società.  

La definizione di start up riportata nell’Avviso non è da intendersi come un criterio di ammissibilità, ma ha lo 

scopo di specificare cosa si intende per “start-up” nel contesto dell’Avviso, chiarendone le possibili forme 

giuridiche. 

L’iscrizione al Registro imprese non è dunque un requisito richiesto al momento della presentazione della 

domanda ma è un requisito da perfezionare nel corso dell’iter previsto dall’Avviso, prima dell’erogazione del 

contributo.  

L’Avviso stabilisce che il contributo venga erogato direttamente alla start-up, il che implica che i soggetti 

selezionati abbiano il tempo necessario per completare la costituzione dell’attività prima di ricevere il 

finanziamento. Questa impostazione è perfettamente in linea con l’obiettivo del bando, che mira a sostenere la 



 

nascita e lo sviluppo di nuove realtà imprenditoriali, accompagnandole nel processo di avvio e 

formalizzazione. 

Tuttavia l’articolo 8 - Modalità di Erogazione del Contributo stabilisce che le start up devono essere 

costituite e aver sostenuto almeno una spesa entro il 15 maggio 2025, pena la revoca dal finanziamento. 

Pertanto, le start-up non ancora costituite sono da considerarsi a pieno titolo tra i destinatari del 

finanziamento, con la possibilità di completare la loro iscrizione al Registro delle Imprese 

successivamente, ma entro i tempi previsti dall’Avviso. 

L’Avviso, infatti, è strutturato per accompagnare e sostenere la nascita di nuove realtà imprenditoriali, 

garantendo loro il tempo e le risorse necessarie per avviare la propria attività. 

 

QUESITO 2 

Buongiorno, 

siamo XXXXXX, una startup interessata a partecipare al bando in oggetto. Abbiamo notato che il 

budget complessivo del bando è di 70.650€, con una richiesta massima di 25.000€ per progetto. 

Vorremmo gentilmente chiedere un chiarimento: qualunque sia la cifra da noi richiesta, la commissione 

di giuria ha la facoltà di rimodulare l’importo? O saranno concesse solo gli importi richiesti? 

Ad esempio, se richiedessimo 25.000€, la giuria potrebbe concedere una somma inferiore oppure ci 

potremmo vedere esclusi dal bando? 

Ringraziandovi per l’attenzione, restiamo in attesa di un vostro riscontro. 

Cordiali saluti, 

 

RISPOSTA QUESITO 2   

In merito alla vostra richiesta di chiarimento, confermiamo che la commissione di valutazione ha la facoltà di 

rimodulare l’importo richiesto, in base ai criteri di valutazione e di assegnazione delle risorse definiti 

nell’Avviso Pubblico. Come indicato all'art. 7 dell'Avviso pubblico, "La dotazione complessiva del 

finanziamento ANCI per il presente avviso è pari a € 70.650,00, da ripartire tra i progetti ritenuti ammissibili. 

Il contributo massimo concedibile per ciascuna richiesta è di 25.000,00 euro e sarà determinato in base al 

piano finanziario presentato dai proponenti tenendo conto del numero di domande ricevute e alle risorse 

complessive disponibili. L’importo sarà proporzionato alle esigenze finanziarie indicate nel Piano finanziario 

e concorrerà a garantire la sostenibilità economica del progetto, in modo che ogni iniziativa finanziata possa 

operare efficacemente con le risorse assegnate e quelle eventualmente integrate dai proponenti stessi".  

Si prevede dunque la possibilità di concedere un importo inferiore a quello richiesto dal proponente al fine di 

soddisfare le proposte ritenute ammissibili in base ai criteri indicati all'art.5 “Criteri di Valutazione”, fino ad 

assorbimento della dotazione finanziaria disponibile ed a condizione di garantire la sostenibilità economica 

del progetto proposto. La proposta, infatti, deve dimostrare un equilibrio tra le risorse richieste, quelle proprie 

del proponente e la capacità di generare reddito.  

Pertanto, se la richiesta di 25.000€ è sostenuta da un piano finanziario credibile e bilanciato, che dimostri un 

apporto adeguato da parte del proponente, l’importo potrà essere interamente concesso. Diversamente, la 

commissione potrà ridurre la somma assegnata. 



 

Come indicato sempre all'art. 5: 

 "Verrà formata una graduatoria finale sulla base dei punteggi ottenuti dalle proposte ritenute ammissibili, con 

indicazione degli importi finanziabili". 

Una volta comunicati i risultati della valutazione i beneficiari potranno dunque procedere all'accettazione del 

contributo "entro 7 giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso contrario subentreranno i soggetti 

risultati idonei in ordine di graduatoria." 

 

QUESITO 3 

Salve, vi scrivo come referente del gruppo "XXXXXX" che ha partecipato alla seconda fase del progetto 

"TIMER".  

Noi ci stiamo costituendo come associazione e vogliamo partecipare al bando, ma dato che stiamo 

svolgendo ora le pratiche relative al caso, non faremo in tempo ad avere una PEC propria 

dell'associazione alla data di scadenza di presentazione della domanda; per questo volevo chiedere se è 

possibile inviare la richiesta di partecipazione tramite una PEC personale. 

Grazie e buona serata. 

XXXXXX 

RISPOSTA QUESITO 3  

Si conferma che è possibile inviare la richiesta di partecipazione tramite una PEC personale. 

L’Allegato A_ Domanda di partecipazione costituende richiede di indicare i contatti, Email, PEC, numero di 

telefono e nominativo di 1 referente a cui inviare le comunicazioni inerenti l’ Avviso. 

 

 

QUESITO 4 

Buongiorno, sono sempre la referente XXXXXXXX.  

Durante la compilazione del modulo sul modello del piano finanziario è sorto un altro dubbio: ci 
chiedevamo infatti se alla tabella con le categorie specifiche di spesa è possibile aggiungere delle caselle 

in caso quella già presenti non soddisfacessero a pieno il tipo di spesa previste dal progetto; e se si può 
inserire più di una fonte di finanziamento per coprire l’importo da spendere. 
 

Inoltre dato che un componente del nostro team è ancora minorenne volevamo chiedere se fosse 
necessaria oltre alla sua firma anche quella di un genitore.  

 
Grazie e buona giornata. 

XXXXXX 

RISPOSTA QUESITO 4 

Per quanto riguarda le voci di spesa, la risposta è sì, è possibile aggiungere ulteriori caselle alla 

tabella. Tuttavia vi ricordiamo che le categorie di spesa indicate nella tabella di cui all’allegato B – 

Modello per la descrizione del progetto imprenditoriale e del piano finanziario, sono quelle ritenute 

ammissibili dall’Avviso, come specificato anche all’articolo 3 dell’Avviso – Spese Ammissibili. 



 

Vi invitiamo quindi a verificare se le spese previste dal progetto possano essere ricondotte ad una 

delle voci già presenti, anche mettendo una specificazione aggiuntiva. Qualora si trattasse di una 

tipologia di spesa completamente diversa da quelle indicate e non rientrante tra le categorie 

previste, potrete comunque indicarla separatamente. 

Per quanto riguarda la possibilità di indicare altre fonti di finanziamento la risposta è sì: è possibile 

indicare più fonti all'ultima riga (Altre fonti di finanziamento) della tabella di cui al punto 7 Richiesta 

Contributo, dell’allegato B – Modello per la descrizione del progetto imprenditoriale e del piano 

finanziario. 

Infine, per quanto concerne la presenza di un componente minorenne, limitatamente alla 

questione riguardante la domanda di partecipazione, non è necessaria la sua firma, ma è 

obbligatoria quella di almeno uno dei genitori che ne ha la rappresentanza legale ai sensi 

dell’articolo 320 C.C. 

In ogni punto del modulo in cui sia richiesta una firma, compresa la sottoscrizione finale, dovrà 

essere indicato il nome e cognome del genitore firmatario, con la specifica “in rappresentanza di 

[nome e cognome del minorenne]”. 

Occorrerà altresì una copia del documento d’identità del genitore firmatario. 

Analogamente, per l’allegato B, che deve essere sottoscritto da tutti i richiedenti in caso di Start Up 

non ancora costituita, si richiede la firma del genitore che rappresenta il minorenne con l’indicazione 

del nome e cognome del minorenne rappresentato. 

 

 


